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Con questo numero “la Saccata” sospende le pubblicazioni per tutto il  periodo estivo che riprenderanno a Settembre/Ottobre. 
Ringraziamo con piacere l’amico Franco Salsi che da mesi è nostro eccellente collaboratore con la rubrica “le vi-
gnette di Franco Salsi”, il quale con il suo ultimo lavoro ci ha tolto ogni dubbio su come preparare la prima pagina.  

BUONE VACANZE 
   Si avvicina il periodo delle ferie 
estive. L’attività formativa segna il 
passo per consentire alle Volontarie 
ed ai Volontari del Gruppo VPC del 
Comune di Padova di gustarsi l’esta-
te. So benissimo che non significa 
per noi non essere pronti.  
   Dovesse servire reagiremmo co-
me sappiamo fare. 
   Ricordo l’estate scorsa (tra la 
fine giugno e la fine di agosto) co-
me venimmo duramente impegnati 
a causa di una serie di temporali  

che si abbatterono  su Padova e ci 
occuparono duramente nell’attività 
di soccorso. 
   E’ sufficiente scorrere le pagine 
dei notiziari usciti nel primo seme-
stre del 2006 per rilevare in quan-
te attività il nostro Gruppo è stato 
impegnato. 
   Grazie a ciò sono aumentati an-
che i riconoscimenti da parte delle 
autorità cittadine e, cosa a cui 
forse teniamo di più,da parte della 
cittadinanza. 

   Stiamo preparando la nostra ma-
novra addestrativa annuale che si 
terrà  il 15/16/17 Settembre a 
Padova e come per le precedenti 
edizioni metterà in mostra le no-
stre capacità organizzative e la 
nostra preparazione. 
   Mi viene naturale ringraziare le 
volontarie ed i volontari di Prote-
zione Civile del Gruppo di Padova e 
augurare a loro ed alle loro fami-
glie un sereno periodo di vacanze.   

 Il coordinatore Enrico Bolzan 



Simulazione di 
un principio di 
incendio boschi-
vo, con l’esecu-
zione di una 
linea taglia fuo-
co e conseguen-
te spegnimento 
dell’incendio.  

Nella giornata di sabato 20 maggio il 
Gruppo Comunale Volontari di Protezione 
Civile di Ponte San Nicolò, in occasione 
della decorrenza dei dieci anni dalla sua 
fondazione e per rinsaldare l’affiatamento 
dei propri volontari che in questi anni han-
no lavorato in sinergia con altre squadre 
provenienti da altri territori della Regio-
ne, ha organizzato una esercitazione della 
durata di tre giorni che ha coinvolto anche 
il Gruppo Comunale Volontari di Protezione 
Civile del Comune di Padova. 
Durante queste giornate i partecipanti 
hanno simulato interventi nelle più svaria-
te situazioni di emergenza sullo scenario 
di un evento naturale calamitoso idrogeo-
logico. I volontari, suddivisi in diverse 
squadre, sono intervenuti in situazioni 
critiche come fenomeni di instabilità gra-
vitative, processi erosivi ed alluvionali 
nonché ostacoli al deflusso di acque flu-
viali. 
Diverse sono state quindi le aree interes-
sate dagli interventi come edifici privati, 
scuole, centri sportivi, ponti, strade, che 
hanno richiesto anche operazioni di soc-
corso ed interventi sanitari. Per coordina-
re i soccorsi e gli interventi il gruppo di 
Ponte San Nicolò ha allestito un campo di 
emergenza con una centrale operativa 
radio per mantenere i contatti con gli ope-

ratori e gestire l’emergenza, ed un posto 
medico avanzato (P.M.A.) gestito dai vo-
lontari della Croce Rossa Italiana per il 
recupero e la cura dei feriti. L’esercita-
zione, oltre ad essere stata l’occasione di 
scambio di esperienze tra le diverse asso-
ciazioni che operano per la protezione e la 
salvaguardia dei beni, è stato uno stru-
mento per verificare i modelli di interven-
to previsti in caso di eventi calamitosi 
reali ed è risultata utile per testare le 
capacità professionali dei partecipanti e 
rinsaldare l’affiatamento dei volontari che 
operano insieme nelle diverse associazioni 
in uno specifico scenario di emergenza 
provocato da un evento calamitoso.  

 

 

 
 

 
 
 
 
 

Alcune foto scattate durante gli interven-
ti in emergenza simulati, effettuati dalla 
squadra “ B “ del Gruppo di Volontari di 
Protezione Civile del Comune di Padova in 
esercitazione con altri Gruppi di VPC, fra i 
quali il Gruppo Volontari di Protezione 
Civile del Comune di Albignasego, il Gruppo 
Volontari della Provincia di Padova, ed il 
Gruppo che ha dato vita a questa utilissi-
ma esercitazione, il Gruppo Volontari di 
Protezione Civile del Comune di Ponte San 
Nicolò, a cui porgiamo i nostri più sentiti 
ringraziamenti e speriamo in un arriveder-
ci a presto. 
          a cura di Giulia Franceschetti e Pietro Marchetti 
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“E’ inutile lavorare sullo statuto  

o sui regolamenti, 
 se non prevalgono i valori  

del volontariato” 
 

Anonimo veneziano 

 

@ messaggino 

TELONATA 

Simulazione di scossa di terremoto 
con immediata evacuazione di una 
scuola media, ricerca di alunno non 
presente all’appello e conseguente  
soccorso dei sanitari. 

Teleferica sul 
canale Ron-
caiette in 
località Ponte 
San Nicolò a 
Padova, per 
simulazione 
r e c u p e r o 
persone. 

CON LA PARTECIPAZIONE DEL GRUPPO VPC DEL COMUNE DI PADOVA SQUADRA “B”    



 

E’ terminato l’anno scolastico 2005/06 e 
con esso si sospendono gli incontri del 
“Progetto Scuola” realizzati dal Gruppo 
VPC del Comune di Padova che hanno in-
teressato 2000 allievi di 15 scuole citta-
dine, tra elementari e medie. 
 Alle presentazioni nelle classi hanno as-
sistito numerosi insegnanti e responsabili 
alla sicurezza delle rispettive scuole che 
si sono arricchiti delle informazioni ed 
esperienze trasmesse dai volontari, che a 

loro volta sono stati ringraziati con rico-
noscenza. 
Nella seconda metà di maggio si sono 
conclusi gli incontri presso altre 4 scuole 
elementari coinvolgendo 600 alunni, con i 
quali è stata simulata l’evacuazione della  
rispettiva  scuola a seguito attivazione 
dell’allarme di emergenza. 
Una volta giunti in cortile i bambini, entu-
siasti, sono stati coinvolti nel passamano 
per la simulazione di una “saccata” con 
sacchi, per l’occasione, pieni di polistirolo. 
                                    Alberto Paccagnella 
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Il 2 Giugno 60° Anniversario della Repubblica, 
contrariamente alle previsioni, si è presentato 
con una giornata di sole particolarmente limpi-
da  e fresca . 
Per  celebrare questa ricorrenza anche a Pado-
va hanno sfilato i Corpi d’Arma, i Vigili del Fuo-
co  e le formazioni di Volontariato. Tra queste, 
accompagnati dal nostro Gonfalone, c’eravamo 
anche noi del Gruppo Comunale di Protezione 
Civile del Comune di Padova. Per l’occasione ho 
avuto  l’onore di fare da capo picchetto. 

Tutta la nostra squadra, arrivata in Sede di 
buon mattino, dopo gli ultimi controlli all’uni-
forme, è salita   sui mezzi con destinazione 
Prato della Valle. 
All’arrivo abbiamo notato attorno all’isola Me-
mia, i primi ammassamenti dei vari Corpi milita-
ri e Associazioni d’Arma con i loro gonfaloni 
insigniti di gloriose onorificenze, in ricordo dei 
combattenti morti a difesa della patria. 
I vari plotoni dopo essersi compattati seguen-
do le istruzioni del Colonnello Castagna, re-

sponsabile della para-
ta, hanno preso posi-
zioni in base all’ordine 

prestabilito per la sfilata. 
Purtroppo alcuni gruppi, che non si sono pre-
senti all’ammassamento, hanno fatto ritardare 
la partenza. Alle nove è arrivata la banda dei 
Bersaglieri al suono della loro marcia, quindi, 
unitamente agli altri reparti, ci siamo disposti 
davanti al plotone della Volontarie della Croce 
Rossa e dopo un’ultima occhiata all’allineamento 
siamo partiti. 
Il passo regolare e cadenzato del nostro Grup-
po ha condizionato anche gli altri plotoni che si 
sono prontamente adeguati alla nostra caden-
za, merito dei numerosi componenti della nostra 
squadra che in perfetta sincronia hanno dimo-
strato vero talento da abili marciatori. 
Abbiamo proceduto compatti e ben disposti 
(schivando qualche tombino che avrebbe potuto 
ingannare i nostri alfieri) per le vie del centro 
storico fino ad arrivare a piazza della Frutta. 
Dopo una breve attesa siamo entrati in piazza 
dei Signori gremita di gente e ammetto di aver 
provato orgoglio nel vedere i bambini che con 
ammirazione seguivano lo svolgere della sfilata. 
Secondo ordini precisi ci siamo disposti fron-
talmente al palazzo della Gran Guardia aspet-
tando il passaggio in rassegna del Prefetto di 
Padova e del Comandante interregionale dei 
Carabinieri. Il tempo della cerimonia è stato 
scandito dallo sfilare di Gonfaloni, Labari e 
Bandiere di Guerra poi sullo squillo di tromba è 
stato intonato l’Inno Nazionale seguito dalla 
lettura dell’Ordine del Giorno del Presidente 
della Repubblica e gli interventi di Sindaco, 
Prefetto e Presidente della Provincia. 

Terminata la cerimonia  ci siamo recati in Piaz-
za della Frutta dove abbiamo avuto modo di 
ammirare la mostra statica, allestita egregia-
mente dai nostri Colleghi che in collaborazione 
con altri Enti hanno illustrato le varie attività 
che la Protezione Civile ha svolto nel territorio. 
Un saluto e un ringraziamento particolare a 
tutti i volontari che hanno dato la loro disponi-
bilità  nell’ottima  riuscita dell’evento. 
                 Davide Rampazzo 
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Venerdì 26 Maggio, a seguito di 
un’esercitazione con i natanti svoltasi sul fiume 
Brenta, una nostra squadra ha individuato, in 
Comune di Limena, uno scarico…. anomalo. 
Chi chiamare? Come comportarsi? …ma certo 
l’ARPAV! 
È così che alle ore 18.00 il Coordinatore Enrico 
Bolzan mi chiamava per chiedermi la prassi da 
seguire in queste circostanze, dal momento che 
oltre a essere una Volontaria del Gruppo, sono 
anche dipendente ARPAV. 
Valutato l’evento e interpellato il referente in 

pronta disponibilità dell’ARPAV si concordava 
un’uscita congiunta per il 1° Giugno. 
 Infatti Giovedì alle ore 15.30, con un mio collega 
e due Vigili del Comune di Limena, ci imbarcam-
mo, dal pontile di Vigodarzere, su un natante 
messo a disposizione dal Gruppo VPC del Comune 
di Padova e risalimmo il Brenta attrezzati con 
pescante e bottiglie per il campionamento dell’ac-
qua. Raggiunto lo scarico anomalo, dopo una diffi-
cile ricerca, “…era dopo l’ansa a sinistra…, ma no! 
Era prima del prato dove c’erano le caprette…”, 
si accertava che l’evento era provocato dallo 

scarico del depuratore di Limena. Nulla di preoc-
cupante, la chiazza marrone che si intravedeva 
nel fondale roccioso in prossimità della riva, era 
costituita dal deposito di modeste quantità di 
fango biologico mentre la schiuma era generata 
dal rimescolamento dell’acqua a seguito del rilan-
cio dello scarico per il superamento dell’argine. 
Nei giorni seguenti i Tecnici ARPAV hanno prov-
veduto ad eseguire un controllo presso l’impianto 
di depurazione di Limena per verificarne il buon 
funzionamento. 
L’intervento svolto, ha dimostrato l’importanza 
della collaborazione tra Enti, l’utilità del Progetto 
GEMMA e naturalmente l’efficienza del nostro 
Gruppo.                               Alessandra Cavaggion  
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La riunione del Nucleo del 5 Aprile u.s. si è aperta col saluto dei 
sei vecchi volontari  agli undici nuovi recentemente entrati in 
operatività. La prima attività si 
è svolta in tre tappe: le prime 
due, il 10 e 17 Maggio u.s. in 
Sede con lezioni di restauro e 
seguite dall’esperta Sonia Reve-
lant e il 26 Maggio la conclusio-
ne del breve corso con la visita 
guidata ai laboratori di restauro 
e ai depositi del Museo Civico 
(vedi foto). 
Dopo il saluto del Conservatore 
del Museo d’arte Dott.ssa Fran-
ca Pellegrini e la visita guidata 
ai laboratori della restauratrice 
Antonella Daolio, la cui preziosa 
assistenza ha decretato il suc-
cesso della manovra alla chie-
setta di San Gaetano di Terra-
negra dorante la Manovra 
interforce”Padova 5” del Maggio 2005, Sonia Revelant ha svolto 
una lezione dal vivo, consistente nella compilazione di una sche-
da per il rilievo dei beni culturali-danno ai beni mobili, secondo il 
modello ministeriale, prendendo ad oggetto una tela dipinta mol-
to rovinata in deposito. 

Unico rammarico non aver potuto estendere questa esercitazio-
ne a tutto il Gruppo, sia per l’orario e il giorno particolarmente 

scomodo per i lavoratori, sia per la 
limitata capienza del deposito, che 
impone la presenza solo di piccoli 
gruppi. 
Questa prima esperienza sarà co-
munque seguita da altre visite gui-
date ed esercitazioni, secondo un 
programma che sarà a breve con-
cordato col Direttore dei Musei 
Dott. Davide Banzato e tutti i Con-
servatori dei musei (Arte, Archeo-
logia, Numismatica). 
La riunione del 5 Aprile e il Corso 
di restauro hanno comunque getta-
to le basi, oltre che della cono-
scenza reciproca, anche di un pro-
gramma e di una metodologia di 
lavoro che mirano a portare il Nu-
cleo TAA a proporsi sul territorio 

non solo di Padova ma anche della Provincia. 
Le attese dei volontari, dei responsabili e degli altri Gruppi sono 
grandi. Non resta che lavorare con impegno. 
                                                                             Gabriele Bejor 

Mercoledì 24 Maggio la squadra si è 
nuovamente riunita per l’esercitazione 
di routine nell’area golenale di “Ponte 
dei Graisi”, tema: l’uso delle motopom-
pe, telonata e saccata.  
Il caposquadra Alberto Terzini ci tiene 
a queste esercitazioni, anche se si 
sovrappongono alle esercitazioni delle 
altre squadre, perché in questo modo i 
Volontari si affiatano e conoscendosi 
meglio, partecipano con più velocità e 
sicurezza negli interventi in cui possono 
essere chiamati. 
Come si sa la Squadra P.I. iviene utiliz-
zata nei periodi  in cui i Volontari delle 
altre squadre non possono partecipare 
in quanto occupati al lavoro (mattino o 
pomeriggio lavorativi). 

LA SQUADRA DI PRONTO INTERVENTO “DATATA” MA AFFIDABILE, EFFICIENTE E SEMPRE PRONTA ! 

   Il 18 Maggio u.s. i VV.FF hanno invitato oltre 2500 bambi-
ni delle scuole materne ed elementari della Provincia presso 
la caserma del Comando provinciale di Padova, dove hanno 
intrattenuto gli ospiti esibendosi in sorprendenti esercita-
zioni che hanno suscitato l’entusiasmo di tutti i presenti. 
   Il Gruppo VPC del Comune di Padova ha supportato i 
“Pompieri”  nel non facile lavoro di ricevimento e sistemazio-
ne delle scolaresche nell’ampio cortile della caserma e con-
segnando ad ogni bambino un sacchetto contenente generi 
di conforto. 


